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Favorito il ministro delle Finanze Klaus 
che ha fatto la campagna elettorale 
contro la sinistra di Dubcek e Komarek 
Alla vigilia il 35% degli elettori incerto 

In Slovacchia la protesta sociale 
si mescola con la questione nazionale : 
ma il separatismo non è ancora un pericolo 
Bratislava vuole avere più potere 

Praga, destra e sinistra faccia a faccia 
Si vota su due concezioni della riforma postcomunista L 
Cecoslovacchia al voto. Le forze politiche sono pol
verizzate ma Vaclav Klaus, favorito dai sondaggi, ha 
puntato tutto sulla polarizzazione, individuando 
nella sinistra riformista i suoi avversari principali. La 
spaccatura con la Slovacchia ha carattere sociale 
oltre che nazionale: qui si prospetta l'affermazione 
di Meciar e Dubcek. Dopo il voto probabilmente un 
governo di coalizione. • :••••••• 

JOLANDA BUFALINI 

wm Nel pomeriggio di oggi si 
apriranno i icggi per le secon
de elezioni cecoslovacche del ' 
postcomunismo. Le prime, nel 
1990, riflettevano ancora il cli
ma della •rivoluzione di vellu
to»: le due grandi opzioni della 
dissidenza e della eredità del 
comunismo. 

Questa volta il quadro è for
temente frammentato, sono 41 
le liste in gara ma solo una 
dozzina possono aspirare a su
perare le soglie del 5 e 7% (per 
le coalizioni) previste dalla 
legge elettorale. Questo non è • 
l'unico elemento costitutivo di • 
un panorama estremamente 
confuso, gli elettori dovranno 
risolvere una equazione a più 
incognite: la prima 6 il rappor
to che si instaurerà fra Praga e 
Bratislava. La Slovacchia, infat
ti, esprime orientamenti politi
ci profondamente diversi dalla 
repubblica ceca (Boemia e 
Moravia-Slesia) che si intrec
ciano con il nazionalismo e il 
rivendicazionismo di questa 
parte arretrata del paese. Tut- , 
tavia, dice Jiry Pelikan, l'ex dis
sidente e eurodeputato: «La 
mia impressione è che il cata
strofismo ' sia piuttosto uno 
strumento per portare voti alla 
destra. II partito slovacco di

chiaratamente separatista non 
ha più del 12% dei consensi, la 
questione in ballo è una nuova 

. struttura schiettamente federa
le che accomuni le due repub
bliche». Pelikan non esclude 
che il movimento separatista 
possa ulteriormente sviluppar
si ma il rischio «non 6 imme
diato» e dipende anche dal na
zionalismo contrapposto dei 

. cechi restii a cedere le prero
gative del governo centrale di 

. Praga. 
La seconda incognita e nel 

rapporto di forze (i risultati si 
conosceranno fra domenica e 

' lunedi) fra destra e sinistra. II 
grande favorito di queste ele
zioni è il ministro delle Finanze 
Vaclav Klaus, liberista e di de
stra, ma l'insieme delle forze di 
sinistra (i socialdemocratici di 
Dubcek e Komarek, il partito 
del ministro degli Esteri Dicnst-
bier, erede del Forum civico , 
che stravinse le passate elezio
ni, i comunisti del Blocco di si
nistra) potrebbe raggiungere il 
25% che i sondaggi attribuisco
no a Klaus. Fra le tante incer
tezze una cosa appare certa, la 
Slovacchia volerà a sinistra of
frendo la maggioranza dei pro-

- pri suffragi al nazionalismo po-
'"' pulista e sociale di Vladimir 

Meciar e sostenendo anche 

Aleksander Dubcek, capolista 
socialdemocratico, e i comu
nisti. I cechi (più di due terzi 
dell'elettorato), invece, vote
ranno, con ogni probabilità, a 
destra. I rancori nazionali si ri
flettono, insomma, anche ne
gli orientamenti politici, la Slo
vacchia, che %ia più pagato in 
posti di lavoro e sicurezza so
ciale, chiede garanzie per il fu
turo e ha gli strumenti per far
lo. Può minacciare la separa
zione, può negare i propri voti 
(decisivi) . ai candidati alla 
presidenza, può contrattare, 
per rinnovare l'adesione allo 
stato comune, ministeri chia
ve. 

La terza incognita è legata al 
grande numero di incerti alla 
vigilia del voto. Il 35% degli in

tervistati dai sondaggi, forse 
per timore, non si è pronuncia
to. Nel 1990 il Forum civico, 
che le prognosi davano al 20%, 
vinse con il 53% dei suffragi.. 

Di chi potrebbe essere, que
sta volta, Yen plein? L'azzardo 
non è difficile, il fortunato do- , 
vrebbe essere Vaclav Klaus. 
Cinquantenne affascinante, 
colto, amato dalle donne, il 
ministro delle Finanze ha pun
tato, nella campagna elettora
le, al massimo di polarizzazio
ne politica. Ha dichiarato suoi 
nemici più le formazioni della 
sinistra democratica, •• da 
Dienstbier con lui al governo, a 
Dubcek, piuttosto che i comu
nisti vecchio stile. 

Gli avversari gli riconoscono 
la sua grande preparazione 

come economista (ha lavora
to, fra l'altro, con uno dei suoi 
avversari di oggi, il socialde
mocratico Komarek) ma gli 
rimproverano una arroganza 
che fa temere per il futuro una 
tentazione autoritaria. Ha con
quistato, in campagna eletto
rale, anche il sostegno della 
Confederazione dei sindacati ' 
cecoslovacchi.il presidente del ' 
sindacato Richard Falbr, infat
ti, ha affermato che, quali che 
siano i risultati elettorali, «sarà 
a favore di riforme economi
che rapide accompagnate da 
misure sociali». Il pragmatico 
Klaus è • probabilmente ; già 
pronto a trattare sui program
mi sociali che potrebbero an
che disinnescare la mina slo
vacca. ' . . * ' ' ' " " ' ' . r • -r 

L'irrequietezza 
di Bratislava torna 
ad ogni crisi storica 

M La questione centrale in queste elezioni è il forte 
movimento nazionale slovacco. Nel consenso intorno 
a Vladimir Meciar, che si richiama all'immagine di Ja-
nosik, una sorta di Robin Hood che ruba ai ricchi per 
dare ai poveri, si mescola la spinta alla divisione con ' 
le rivendicazioni economico-sociali, il problema dei ' 
rapporti della Slovacchia, un terzo circa dei 15 milioni , 
di abitanti, con la Boemia e laMoravia riunite nella re
pubblica ceca, si è ripresentato in ogni periodo crìtico ; 
e decisivo della storia dello stato comune. Alla vigilia 
della seconda guerra mondiale è a Bratislava che si , 
crea una repubblica indipendente satellite della Ger
mania nazista. La crisi si riproduce nel 1944-1945 e 
avrà una pesante ripercussione nella repressione dei 
quadri di partito slovacchi. Durante la normalizzazio
ne del dopo-primavera praghese, al partito slovacco 
sarà dato,molto più potere, ma l'operazione serviva 
per coprire l'epurazione nel partito ceco. Dopo la rivo
luzione di velluto, Praga si dimostra sensibile alle esi
genze di autonomia di Bratislava, che hanno fonda
mento anche in una vera differenziazione della strut
tura economica. La Slovacchia infatti aveva legami 
economici più stretti con il «sistema dell'economia so-! 

ciallsta» che in quei mesi si dispregava. Il tentativo di 
dare vita a una legislazione schiettamente federale in
contra, però, una forte opposizione nel mondo politi
co ceco. Si toma cosi rapidamente a una visione cen-
tralistica. Il movimento nazionale acquista molta forza : 
e le posizioni indipendentiste in esso. Resta però una • 
ambiguità. La delegazione slovacca al parlamento fe
derale potrebbe essere abbastanza forte da essere de
terminante per l'elezione del presidente, il 3 luglio, e ' 
questo potrebbe consentirle di contrattare l'adesione 
a uno stato fra il federale e il confederale. In Slovac
chia vive una forte minoranza ungherese che teme il ; 
nazionalismo della maggioranza. . . . OJ.B.-

VACLAV KLAUS 

É il cervello 
della riforma 
economica 
e grande favorito 

• • Una barzelletta praghese racconta che il presiden
te Havel. incontrando un mendicante sotto al Castello, 
gli offre IO dollari perche possa comprarsi un po' di bir
ra, qualcosa da mangiare. Quando invece passa il mini
stro delle Finanze, Vaclav Klaus, nelle mani del mendi
cante di turno piove solo una corona, perche possa fare 
un giro in metropolitana e riscaldarsi. 

Nonostante questa cattiva stampa, l'ultra-liberale mi
nistro cecoslovacco e il favorito (24 percento) nelle ele
zioni del 5 giugno. Presidente del Partito democratico ci
vico, cinquantenne, ha condotto con mano ferma la ri
forma economica (ondata su criteri monetaristi, dichia
randosi avversario di ogni "terza via» e orgogliosamente 
di «destra». I suoi punti di riferimento polìtico sono Mar
garet Thatcher e George Bush, h riuscito a bloccare l'in
flazione e a consolidare la corona, mentre le nuove atti
vità private hanno dato 250.000 p>osti di lavoro che co
minciano a compensare la crisi della vecchia struttura 
industriale. È l'autore di una audace proposta di aziona
riato popolare, con la distribuzione gratuita alla popola
zione del 30% del capitale delle imprese statali eia priva
tizzare. Otto milioni di cecoslovacchi hanno partecipato 
alla campagna di privatizzazione che probabilmente fa
rà scuola negli altn paesi ex socialisti. 

VLADIMIR MECIAR 

Ex oppositore 
personifica 
il malcontento 
slovacco 

M - Ex comunista, espulso dall'organizzazione gio
vanile nel 1968, durante la normalizzazione, ex pri
mo ministro slovacco, Vladimir Meciar, 49 anni, rac
coglierà probabilmente la stragrande maggioranza 
dei consensi dei suoi compatrioti (circa il 40 %, di
cono i sondaggi). . . ' • ' • ' . • 

Egli infatti personifica il malcontento degli slovac
chi verso Praga, un misto di indipendentismo e di ri-
vendicazionlsmoche ha in parte origine dal prezzo 
più alto pagato da questa parte del paese alla rifor
ma economica. 

Se vincerà, il suo primo atto sarà quello della di
chiarazione della sovranità della Slovacchia. Egli ne
ga, però, di volere la divisione del paese. II suo slo
gan è «Gli slovacchi decidano i loro propri affari». 

. Gli avversari lo accusano di cambiare troppo 
spesso opinione e c'è chi sostiene che sia pronto ad 
accordarsi con Vaclav Klaus, sebbene il suo pro
gramma sia opposto a quello del ministro delle Fi
nanze. 

ALEKSANDER DUBCEK 

La sinistra 
democratica 
è schiacciata 
dalla polarizzazione 

• • I sondaggi danno il partito socialdemocratico al 
9%. L'uomo di punta di questa formazione storica della 
Cecoslovacchia d'anteguerra 6 Valtr Komarek, ex vice-
-primo ministro federale, critico durissimo della riforma 
economica di Vaclav Klaus, fautore di una «terza via» fra 
socialismo e capitalismo. Il suo slogan e «Evitare con mi
sure sociali l'impoverimento della popolazione». 1 so
cialdemocratici hanno candidato in Slovacchia Alek-
sandrDubcek. -•- • •..•••. •-..-. . . . " 

Due gli elementi che penalizzano questa formazione. 
Forte partito della sinistra prima della nascita delle «De
mocrazie socialiste», fu costretto alla fusione con il Pc. 
Nel corso di quarant'anni ha perso il proprio radicamen-
topopolare. .. '-••;••, ' - ' , • ' • '• 

Dopo la «rivoluzione di velluto» la dissidenza ex co
munista dì Charta 77, raccolta nel club Obroda (rinasci
ta) , decise di aderire al partito diretto da Jiri Horak, tor
nato in patria dagli Stati Uniti. Ma la necessità di restau
rare la democrazia attraverso il rivolgimento rivoluziona
rio ha contribuito a rendere impopolare il riformismo 
della sinistra democratica. . - - . . - . ' - , 

MIROSLAVVACEK 

I comunisti 
col 12% dei sondaggi 
potrebbero essere v 
la sorpresa del voto 

tm La sorpresa di queste elezioni, a giudicare dai 
sondaggi, saranno i comunisti che dovrebbero otte
nere il 12% dei suffragi, poco meno del risultato del 
'90 (13,7%), che li confermerebbe come secondo 
partito del paese. Nonostante l'emorragia di iscritti 
dopo il 1989, i comunisti, che si presentano nella re
pubblica ceca con l'etichetta Blocco della sinistra e in 
Slovacchia come Sinistra democratica, hanno ancora 
una base militante di 420.000 persone, nella stragran
de maggioranza pensionati. Li unisce il malcontento 
per la durezza della riforma economica che ha pro
dotto un grave abbassamento del loro potere d'ac
quisto, per l'aumento della criminalità, la scomparsa 
dei «valori socialisti». - • •-- ; ..-•• •••,.«•.>••;:••• .... ---

Molto popolare, fra i militanti del partito, è il gene
rale Miroslav Vacek ex ministro della Difesa fra il 1989 
e il 1990. Suo avversario, nella eventuale candidatura 
alla presidenza del paese, il cattolico Richard Sacher, 
non ripresentato dal partito cattolico. Si dice di lui, 
come di Klaus, che sarebbe pronto un accordo con 
Meciar per l'elezione del capo dello Stato. '-';.; *-•-, *-• 

Le tv americane si sono 
rifiutate di ospitare 
in diretta una conferenza 
stampa del presidente 

Network Usa: 
no a Bush 
in prima serata 

Con inusuale solennità, Bush aveva convocato per 
ieri sera, in orario prime lime, una conferenza stam- : 
pa nella East Room della Casa Bianca. Ma nessuna 
delle tre grandi network americane se l'è sentita di 
rinunciare ai propri programmi per assicurare la di- ; 
retta. Per Bush è un gran brutto segnale: alla vigilia'; 
di un difficile scontro a tre per la presidenza, le sue j 
pubbliche apparizioni hanno cessato di fare notizia.; 

• I NEW • YORK. ' Che cesa ' 
avesse da dire, non si sa. Ma "-' 
certo è che, per dirla, George > 
Bush aveva scelto un orario ed ; 
un ambiente d'eccezione: ore ' 
20, nella solenne atmosfera J 

della East Room della Cesa 
Bianca. Vale a dire: pieno pri
me lime televisivo, più il fasci
no evocativo d'un angolo del • 
palazzo abitualmente riservato ,. 
a pio importanti appuntamenti ' 
con la Storia. 11 richiamo pare- ;. 
va irresistibile. Solo due volte. . 
infatti, nei quasi quattro anni 
della sua presidenza, Bush era " 
ricorso ad una tanto fastosa e :, 
premonitrice combinazione ;. 
d'elementi. La prima. P8 giù- , 
gno del 1989, all'indomani del 
massacro di Tienanmen. La 
seconda il 3 giugno del 1990, 
allorché si presentò ad una .'. 
conferenza stampa assieme al- r 
l'allora presidente sovietico ; 
Michail Gorbaciov. Ed in en-f 

trambi i casi tutte le reti televi
sive nazionali americane, ri- ; 
baltato senza esitazioni il pa
linsesto, avevano entusiastica
mente trasmesso in diretta l'av
venimento. - -

Non cosi questa volta. Infor
mate della decisione prcsiden- • 
ziale di tenere una conferenza ; 
stampa nell'ora . di maggior 
ascolto, i responsabili di tutte V 
le tre grandi network - Cbs, ' 
Nbc ed Abc - hanno cortese
mente declinato l'invito, an
nunciandocene non intendeva
no alterare la normale pro
grammazione. Motivo: l'inizia- •. 
Uva presidenziale era vista più 
come un campaiign event, un 
momento di propaganda elet
torale, che come un fatto di in
teresse nazionale. - - "•. 

I fatti diranno se i responsa

bili delle tv, nel preferire una 
replica del «Cosby Show» o una 
ennesima puntata di • «Top ' 
Cops». alle parole del presi- '" 
dente, abbiano in effetti visto • 
giusto (la conferenza stampa, ,' 
trasmessa in diretta dalla sola -" 
Cnn, si e tenuta ieri quando in ? 
Italia era quasi l'alba). Ma re- ;• 
sta il fatto che la loro scelta '. 
rappresenta, per Bush, uri'se
gnale di pessimo auspicio. Alla 
vigilia di un difficile scontro a -
tre per la rielezione, evidente- ! 
mente, l'attuale inquilino della ' ' 
Casa Bianca ha smesso di «fare ' 
notizia». E, quel che è peggio, ' 
ha smesso di fare notizia prò- ' 
prio perchè ha perduto per t. 
strada quella «prcsidenzialita» ', 
che, pure, doveva essere il per- •-. 
no della sua campagna eletto- ' 
rale.,-- v. •. •••u•./*. 

Le statistiche che misurano 
l'attenzione dei media nei con
fronti dei candidati, del resto, \> 
appaiono da qualche tempo >" 
alquanto crudeli, tanto con Bu- ; 
sh quanto con il suo ni'ale de- . 
mocratico. Bill Clinton. Secon- : 
do il Center for Media and Pub- :* 
blic Affaire i due concorrenti <-
ufficiali alla carica di presiden- ' 
te hanno infatti beneficiato, tra >:, 
gennaio ed aprile di 336 news 'i 
stories sui tre principali canali i 
televisivi. Ma tra aprile ed oggi », 
questa cifra si è radicalmente '•' 
ridotta ad 80. Colpa del fatto 
che le elezioni pnmarie - or
mai vinte da Bush e Clinton -
già avevano perduto molto del 
loro interesse. Ma anche con- ' 
seguenza della comparsa sul : 
proscenio di Ross PeroL 11 •* 
«non-candidato», dicono le -
statistiche, è riuscito a rubare a £ 
tutti la luce dei riflettori. E non ;. 
sarà facile, ora, farsela restituì- ' 
re. •• • : r . ; • ; • • • • : - > . - • • •* 

Caos in parlamento, accuse al presidente: sei una spia 

La Camera segue Walesa: 
sfiduciato il governo 
MI VARSAVIA. Il Scjm, la Ca-

• mera polacca, ha approvato • 
ieri a tarda sera la mozione 
presentata dal presidente della . 
Repubblica nei confronti del 
pnmo ministro Jan Olszewski e ' 
del suo governo. La mozione . 
era stata presentata dal presi
dente dela Repubblica Lech . 
Walesa, sull'onda dclledurissi-
me polemiche suscitate dalla , 
presentazione del ministero 
degli intemi dello liste di pre
sunti ex collaboratori della pò-. 
lizia segreta del passato regi
me, la Sb. Da queste liste risul
terebbe che una sessantina di 
personalità - tra cui deputati, : 
ex ministri, ministri, esponenti 
di Solidamosc e persino colla
boratori del presidente della 
RepuDblica - avrebbero colla
borato con la Sb tra il 1945 e il 
1990. . •. . . , . - , . . 

E dal clima di sospetto non 
sì salva nemmeno lo slesso Le
ch Walesa. Un deputato indi
pendente del Parlamento. Ka- . 

zimierz Switon, ha affermato 
ieri sera che nelle liste diffuse 
dal ministero degli interni ci 
sarebbe anche il nome di Lech 
Walesa. Il vice presidente della 
Camera ha però ordinato che 
le parole di Switon venissero 
cancellate dal verbale, costi
tuendo «un affronto all'onore 
del presidente». 

Durissime ovviamente le 
reazioni • dell'opposizione: 
«Questo governo, e in partico
lare il ministro degli intemi 
hanno deciso dì distruggere 
questo paese - ha dichiarato 
.lacek Kuron, leader storico di 
Solidamosc e del partito di 
Unione democratica - queste 
liste sono false, ho lavorato per 
anni con questa gente e cono
sco troppo bene quello che 
hanno fatto». Ma la reazione 
più violenta è venuta proprio 
da Lech Walesa: i documenti 
del ministero degli intemi, af-
[erma un comunicato, sono 

stati rivelali «in modo selettivo», 
e «un gran numero di docu
menti 6 stato fabbricato» ad ar
te, Da qui la mozione di sfidu
cia presentata dal presidente 
della Repubblica nei confronti 
del governo. . 

La risposta del primo mini
stro non si era fatta attendere: < 
la via scelta da Olszewski e sta
ta quella di rivolgersi diretta
mente al paese dagli schermi 
della televisione. Un intervento 
a sorpresa, nel quale ha soste
nuto che «una nazione libera e 
uno stato indipendente non 
possono essere governati da 
persone limitate dal loro pas
sato». Non può essere un caso 
- ha aggiunto Olszewski - che 
«nel momento in cui possiamo 
definitivamente liberarci dai 
legami comunisti, venga posta 
una improvvisa mozione per 
revocare il governo». 

Ieri a tarda sera, prima del 
voto definitivo sulla sfiducia, il 
deputato della Conlederazio-

II primo ministro polacco Jan Olszewski e il presidente Lech Walesa 

ne per una Polonia indipen
dente (Kpn), Adam Slomka 
ha affermato in una conferen
za stampa tenuta durante una 
pausa dei lavori di aver saputo 
in un colloquio con il facente 
funzioni di ministro della dife
sa, . Romuald Szeremieticw, 
che «da due settimane l'eserci
to è stato messo in stato di al

lerta perché non si sa cosa può 
succedere domani». La notizia, 
riferita dall'agenzia di stampa 
polacca Pap, è stata subito 
smentita da Szeremieticw, ma 
negli ambienti del Parlamento 
ieri sera le voci sulla messa in 
stato di allerta di unita speciali 
del ministero dell'interno si ac
cavallavano. 

Usa, sesso in tv ma solo di notte 
• i WASHINGTON. Niente ses
so, siamo americani. Il senato 
oscura i teleschermi, almeno 
fino a quando i bambini non 
sono a letto, tra coltri protettive 
e ben lontane dalle insidie che 
viaggiano in tv. Non che finora 
le emittenti Usa si siano distin
te per un uso arditamente pec
caminoso delle trasmissioni te
levisive, pubblicità comprese. 
Un seno nudo, come nell'Italia 
perbene di tanti anni fa, è tut
tora uno scandalo intollerabi
le, assai di più di quanto non lo -
siano per un . telespettatore 
medio le smclcnsaggini e i tra
dimenti delle soap opera. Ma il • 
peccato, si sa, per definizione 
0 insidioso e può annidarsi 
persino nel telefilm più scipito. 
Quindi, se ; non ci pensano 
mamma e papà, ci dovrà pur 
pensare qualcun altro a tutela
re la moralità della nazione del 
luturo. » - • • 

«Ogni giorno la Tv ci oflre la 
sua dose quotidiana di volgari
tà, promiscuità, pornografia, 
omicidi che ci avvelena sem
pre di più», ha spiegato il sena
tore democratico del West Vir- ; 
ginia, Robert Byrd, presentan
do la proposta di abolire dai 
teleschermi «oscenità» e vio-

Sesso in tv, si ma con discrezione. E solo dalle 24 al
le 6, quando i bambini dormono e non possono 
guardare. Il senato americano ha deciso di limitare 
«oscenità» e violenze a poche ore per notte. Il divieto 
riguarda emittenti pubbliche e private, escluse quel
le via cavo. «La televisione ci propina volgarità, por
nografia e omicidi. È ora di finirla». Sotto accusa la 
Pbs, per «Lingue sciolte», documentario sui gay. : 

lenza 24 ore su 24. Proposta ri
toccata, più modestamente, in ' 
un divieto di trasmettere inde
cenze al di fuori della fascia 
oraria compresa tra mezzanot
te e le sei del mattino approva
to dalla stragrande maggioran
za de! senato, ben lieta di tra
sformare una noiosa seduta 
sui 'finanziamenti alla tv pub
blica in una crociata carica di 
ideali. .-.'! * • .. 
. Tute colpa di «Lingue sciol

te», documentano «pornografi
co e blasfemo» sulla vita dei 
neri gay trasmesso dalla Pbs, 
emittente pubblica invisa ai re
pubblicani e a quel Pat Bucha
nan che, entrato in gara per la 
Casa Bianca, ha fatto alzare il 

liro a Bush, terrorizzato dall'i
dea di vedersi soffiare i voti 
dell'America .. conservatrice. 
Documentariaccio immorule, ' 
come è stato bollato dal sena
tore Jesse Helms, abominevo
le perche «promuove lo stile di 
vita omosessuale mostrando 
uomini che ballano nudi». Ma 
è stato solo uno spunto. Da an
ni, i repubblicani stavano ten
tando di tagliare i viveri alla 
Pbs, perché troppo orientata a 
sinistra. Ora la censura prova 
almeno a dettare condizioni, 
estendendo il controllo a emit
tenti - pubbliche • e . private, 
escluse quelle vie cavo. 

Pbs a parte, il Senato ameri
cano sembra aver fatto proprie 

le ansie dell'Associazione psi
cologi americani, che hanno . 
lanciato un grido d'allarme per ' 
tutelare i bambini, troppo r 
esposti ai modelli negativi e '•" 
violenti propinati dalla tv. O, -'. 
volando più alto, le tesi di Pop- '•. 
per, che arriva a proporre una ' 
censura preventiva sulle tra
smissioni tv. . ~ . . . . . . . 

Quanto sia tutela e quanto 
sia semplice perbenismo da *. 
grande paese di provincia è ? 
difficile dire. L'America 6 cosi,;; 
esagerata. Al punto da gridare v 

allo scandalo persino per le ! 
fiabe, che hanno tirato su gè- -
ncrazioni intere di statunitensi ' 
e non, senza che sia stato mai '< 
notato un danno cerebrale ini- f 
versibile per aver ascoltato Pol
licino prima di andare a dor
mire. Passi per l'avventuroso 
bambino in miniatura, «politi- ' 
camente corretto». Ma stuoli di <•• 
psicologi e intellettuali hanno 
trovato da ridire sulla scanda
losa convivenza di Biancaneve 
con sette nani di dubbia mora
lità. O sul cestino di Cappuc- • 
certo Rosso, diseducativo per
ché tra i viveri per la nonna 
conteneva anche un litro di 

. quello buono. 

http://cecoslovacchi.il

